
 

 

 
  

Circolare n. 135 

Ai Genitori 

A tutto il personale 

Al sito istituzionale 

 

4to C.D. “G. Beltrani” 

 

 

OGGETTO: Comparto Istruzione e Ricerca – Sezione Scuola. Sciopero generale regionale indetto 

per l’intera giornata del 21 Aprile 2023 da CUB – Confederazione Unitaria di Base - 

CUB adempimenti amministrativi. 

 

Si comunica che Con nota prot. n. AOOGABMI 64549 del 13 aprile 2023, l’Ufficio di Gabinetto 

del Ministero dell’Istruzione e del Merito ha comunicato che, il CUB – Confederazione Unitaria 

di Base -  - ha indetto lo sciopero “per tutto il personale docente ed ATA a tempo indeterminato, 

atipico e precario” per l’intera giornata del 21 aprile 2023. 

 

L’azione di sciopero interessa anche i lavoratori del settore istruzione individuato come servizio 

pubblico essenziale ai sensi dell’art. 1 della legge 12 giugno 1990, n. 146 e successive modifiche 

ed integrazioni. L’Accordo Aran sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle 

procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero firmato il 2 dicembre 2020, 

all’art.3 comma 4 prevede che ".... in occasione di ogni sciopero, i dirigenti scolastici invitano in 

forma scritta, anche via e- mail, il personale a comunicare in forma scritta, anche via e-mail, 

entro il quarto giorno della comunicazione della proclamazione dello sciopero, la propria 

intenzione di aderire allo sciopero o di non aderirvi o di non aver ancora maturato alcuna 

decisione al riguardo. La dichiarazione di adesione fa fede ai fini della trattenuta sulla busta paga 

ed è irrevocabile, fermo restando quanto previsto al comma 6. A tal fine i dirigenti scolastici 

riportano nella motivazione il testo integrale del presente comma..."; l’art.3 comma 5 prevede 

che “L’istituzione scolastica comunica alle famiglie nelle forme adeguate (ad esempio, siti 

internet, comunicazioni via email, registro elettronico), almeno cinque giorni prima dell’inizio 

dello sciopero” le seguenti informazioni: 

 

1. Data, durata dello sciopero e personale interessato 

Lo sciopero si svolgerà: 

per l’intera giornata del 21 Aprile 2023 (CUB) 

 

2. Motivazioni 

1) Rinnovo dei contratti con relativi arretrati e aumento sia dei salari con adeguamento 

automatico al costo della vita e con recupero dell’inflazione reale, sia degli istituti retributivi del 

lavoro straordinario, notturno, festivo, ecc. ; 

2) Introduzione per legge del salario minimo di 12 euro l’ora; DFP-0022468-A-03/04/2023 - 



 

Allegato Utente 1 (A01)  

3) Cancellazione degli aumenti delle tariffe dei servizi ed energia, congelamento e calmiere dei 

prezzi dei beni primari e dei combustibili, incameramento degli extra-ricavi maturati dalle 

imprese petrolifere, di gas e carburanti; 

4) Riduzione dell’orario di lavoro a parità di salario;  

5) Blocco delle spese militari e dell’invio di armi in Ucraina, nonché investimenti economici per 

la scuola, per la sanità pubblica, per i trasporti, per il salario garantito per disoccupati e 

sottoccupati;  

6) Rilancio di un nuovo piano strutturale di edilizia residenziale pubblica che preveda anche il 

riuso del patrimonio pubblico attualmente in disuso, a beneficio dei settori popolari e dei 

lavoratori;  

7) Fermare le stragi di lavoratori, introdurre il reato di omicidio sul lavoro ; 

 8) Fermare la controriforma della scuola; cancellare l’alternanza scuola-lavoro e gli stage gestiti 

dai centri di formazione professionale pubblici e privati;  

9) Difesa del diritto di sciopero e riconoscimento a tutte le OO.SS. di base dei diritti minimi e 

dell'agibilità sindacale in tutti i luoghi di lavoro.  

10) Introdurre una nuova politica energetica che utilizzi le fonti rinnovabili, senza ricorre a 

nucleare e rigassificatori;  

11) L’aumento delle risorse a favore dell’autodeterminazione, la tutela della salute delle donne 

e per combattere discriminazioni, oppressione nel lavoro, nella famiglia e nella società.  

12) Bloccare l’abuso degli ammortizzatori sociali, utilizzati come un bancomat da parte delle 

aziende;  

13) Fermare la dilagante precarizzazione del lavoro e abolire gli accordi sulla stagionalità, nonché 

cancellare la Riforma sul reddito di cittadinanza;  

14) Cancellare la Riforma Fornero ed il Jobs Act, impedendo peraltro il recupero degli 

ammortizzatori sociali ai lavoratori reintegrati dopo un licenziamento illegittimo, ripristinando 

l’obbligo datoriale a versare tutti le retribuzioni maturate dal licenziamento alla reintegra.  

15) Ridurre l’età pensionabile ed aumentare le pensioni minime ed esprimere solidarietà ai 

lavoratori francesi in lotta, come anche a quelli tedeschi dei trasporti, gli spagnoli e gli altri popoli 

che si battono per una società diversa e l’arroganza del capitale. 

 

Si richiede la collaborazione delle SS.LL. affinché comunichino alla segreteria 

“TEMPESTIVAMENTE e VOLONTARIAMENTE” l’adesione alla giornata di sciopero in 

oggetto, mediante comunicazione personale mezzo e-mail, a 

baee175004@istruzione.it entro le ore 16:00 del giorno 20/04/2023. 

Le informazioni richieste consentiranno infatti allo scrivente di decidere con la necessaria 

tempestività la condotta da adottare, in quanto la normativa prevede che il Dirigente, in base 

alle conoscenze acquisite, valuti l’opportunità di sospendere il servizio qualora non sia in grado 

di garantire almeno l’attività di sorveglianza dei minori con il personale in servizio. 

Si allegano, quando disponibili, anche i dati conoscitivi, in ottemperanza al nuovo Accordo in 

materia sottoscritto il 02/12/2020 e a successiva circ. MI 1275 del 13/01/2021. 

 

 
 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 Prof. ing. Roberto Diana 

 Firma autografa sostituita a mezzo 

 Stampa (art. 3, comma 2, del D.Lgs. 39/93) 
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